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Vite 

In questa fase si consiglia di effettuare un prodotto a base di rame come Idrorame, Cuproxat, 

Airone, Poltiglia disperss o Bordoflow. I prodotti a base rame hanno di norma 20 giorni di 

carenza su vite, tranne alcuni come Poltiglia disperss che hanno 7 giorni. Nelle situazioni in 

cui le uve tendono a scoppiare o ci sono comunque lesioni della buccia, si consiglia di 

effettuare l’antibotritico (esempi di carenze Switch e Kenja 21 giorni, Prolectus 14 giorni, 

teldor 7 giorni). Per maggiori informazioni vedere il Notiziario tecnico sugli antibotritici. 

Rapportarsi comunque con le cantine a cui vengono conferite le uve per le tipologie di 

formulati da usare. Effettuare pulizia sulla fascia grappolo e tenere bassa l’erba. 

 

Melo 

Sulle varietà tardive come Fuji, Granny Smith, Pink Lady, dopo 30-35 mm di pioggia si 

consiglia di ripetere un intervento a base di captano (20 giorni di carenza); chi non ha 

problemi di limiti di residui, può usare eventualmente anche Bellis (7 giorni di carenza) 

oppure Geoxe (3 giorni di carenza).  Attenzione a non fare deriva sulle varietà rosse sulle 

Golden ormai prossime all’inizio raccolta.  

Cimice: nelle ultime due settimane ci sono state numerose segnalazioni di presenza di cimice 

nei frutteti, sia di cimice asiatica, ma soprattutto cimice verde (Nezara viridula). Se in fase di 



raccolta delle varietà rosse o delle Golden, si notano segni significativi di danni da cimice, si 

consiglia di effettuare un trattamento insetticida con Decis o altro piretroide sulle varietà 

tardive (Fuji, Granny, Pink lady); il trattamento risulta efficace soprattutto sugli stadi giovanili. 

Attenzione a dove l’erba è alta, questa risulta vantaggiosa soprattutto per la cimice verde. Si 

consiglia quindi di tenere l’erba bassa; tagliare l’erba quando ormai è alta può causare 

improvviso passaggio delle cimici dall’erba alle mele. Attenzione alle zone di bordo e alla 

vicinanza con gli incolti, effettuare controlli frequenti per valutare la situazione. 

 

 


